Utilizzo di librerie Java per lo studio e lo sviluppo di scenari tattici per simulazioni by Montini, Manuel
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PISA
Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali
Laurea Specialistica in Informatica
Anno Accademico 2006/2007
Utilizzo di librerie Java per lo studio e lo sviluppo 
di scenari tattici per simulazioni
Candidato: Manuel Montini
Relatore : Fabio Gadducci
Relatore : Francesco Lupi
1
   INDICE ANALITICO
INTRODUZIONE.................................................................................4
Ringraziamenti...................................................................................6
CAPITOLO 1  - GIS.............................................................................7
1.1   Sistemi Informativi Geografici.............................................................8
1.2   I dati Vettoriali....................................................................................10
  1.3   I dati Raster.........................................................................................11
1.4   Esempi di utilizzo di strumenti GIS....................................................13
CAPITOLO 2  - L'Open Geospatial Consortium................................14
 2.1   OpenGIS Specification.......................................................................14
2.2   Web Map Service................................................................................15
 2.3   Web Feature  Service..........................................................................19
2.4   Geographic Markup Language...........................................................20
2.5   GeoTools LGPL.................................................................................22
2.6   GeoTools 2.2......................................................................................24
CAPITOLO 3  - I Protocolli di Rete...................................................29
3.1   TCP Vs. UDP......................................................................................29
3.2   Lo standard CORBA...........................................................................31
2
CAPITOLO 4  - Il Sistema TrajCube.................................................35
4.1   L'architettura del sistema....................................................................35
4.2   Analisi del sistema..............................................................................41
4.3   Test del software e documentazioni...................................................48
CAPITOLO 5 - Il MissionPlanning...................................................50
 5.1    L'interfaccia Grafica..........................................................................50
5.1.1 Creazione di un attore................................................................57
5.1.2  Le traiettorie di movimento.......................................................60
5.2   Modificare le informazioni GIS.........................................................64
5.3   Salvataggio e caricamento dei progetti..............................................71
CONCLUSIONI..................................................................................77




   INTRODUZIONE
La  tecnologia  basata  sui  sistemi  informativi  territoriali  ha  avuto  uno  sviluppo 
notevole negli ultimi anni. Moltissime sono le società e gli enti che hanno impegnato risorse per 
la ricerca e lo sviluppo nel campo. Dalle università più prestigiose alle realtà più piccole c'è 
stata una vera e propria corsa contro il tempo e contro la concorrenza per riuscire a sviluppare 
sistemi sempre più complessi ed a costi sempre più contenuti.
Al giorno d'oggi anche una persona comune, di modeste capacita' informatiche, è in 
grado  di  acquistare  e  utilizzare  con  profitto  sistemi  basati  su  tecnologia  GIS (Geographic 
Information  System). I moderni navigatori satellitari sono l'esempio principe di come queste 
innovazioni  stiano  entrando  pesantemente  nella  nostra  vita,  senza  dimenticare  come  sia 
possibile, tramite siti internet, poter disporre di mappe satellitari molto dettagliate dell'intero 
pianeta.
Non deve sorprendere che siano gli ambienti militari a farla da padroni nel campo, 
investendo ingenti somme sulla ricerca e sullo sviluppo. Grazie a moderni centri di ricerca la 
"difesa" è stata in grado di simulare situazioni "estreme",  permettendo alle forze militari di 
esaminare gli effetti di strategie tattiche senza effettuare prove sul campo.
Spesso, a tali simulazioni si affianca l'uso di dati "sensibili", legati ad esempio a siti 
con particolari specificita', ottenuti mediante sistemi satellitari. In tal caso, come controaltare, 
tali  analisi  corrono  il  rischio  non  remoto  di  ledere  i  diritti  sulla  privacy  delle  persone 
"controllate".
L'obiettivo della tesi è lo studio di un sistema di creazione e di gestione di scenari 
tattici  per  simulazioni.  Oltre  ad  una  analisi  di  quali  requisiti  un  tale  sistema  dovrebbe 
soddisfare, viene proposto uno sviluppo delle singole componenti di cui tale sistema dovrebbe 
essere composto, nel tentativo di ottenere un'applicativo operativo e funzionante. E affinche' tali 
simulazioni siano direttamente implementabili sul campo, il sistema consente di impostare gli 
scenari in maniera georeferenziata.
Si focalizzerà dunque l'attenzione del lettore anzitutto sulla fase di studio che ha 
portato alla scelta degli strumenti di sviluppo dell'intero ambiente e solo successivamente si 
passerà ad una analisi più dettagliata dell'applicativo sviluppato.
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In particolare:
Nel capitolo 1 si prenderà in esame le caratteristiche di base dei GIS, soffermandoci 
in particolar modo sui dati gestiti da questi sistemi e sulle loro potenzialità. Nella parte finale 
del capitolo verranno proposti alcuni esempi di utilizzo di questi dati.
Nel capitolo 2 si focalizzerà l'attenzione sui principali standard, prendendo in esame 
quello proposto dalla OGC (Open Geospatial Consortium). Dopo una breve storia sulla nascita 
del  consorzio  e  sugli  obiettivi  che  si  prefiggono,  si  passerà  ad  esaminare  in  dettaglio  le 
"Specification  OpenGIS"  ed  il  loro  utilizzo.  Successivamente  verrà  fornita  una  possibile 
soluzione  alla  ricerca  di  un  tipo  di  librerie  GIS,  che  supportino  gli  standard  definiti  dal 
consorzio OGC ed allo stesso tempo siano completamente Open Source.  Proprio da questa 
unione  prendono  vita  le  "GeoTools",  librerie  Java  innovative  per  il  caricamento,  la 
visualizzazione, la modifica e il salvataggio di mappe GIS nei formati standard della OGC.
Nel capitolo 3 si parlerà nel dettaglio dei protocolli di rete necessari per lo scambio 
di dati tra le applicazioni distribuite, mostrando le principali differenze tra il protocollo TCP e 
quello  UDP  e  motivando  il  perchè  della  scelta  di  quest'ultimo.  Infine  sarà  mostrato  il 
funzionamento  del  protocollo  cardine  dell'intero  sistema per  le  chiamate  a  oggetti  remoti, 
ovvero CORBA
Nel capitolo 4 viene descritta in dettaglio l'architettura del sistema e le funzionalià 
dell'applicativo, prestando particolare attenzione ad ogni singolo elemento della suite.
Successivamente avremo alcuni paragrafi dedicati alla fase di analisi dei requisiti, 
dove verranno descritte nel dettaglio le scelte implementative e  dove verranno proposte alcune 
soluzioni  per  lo  sviluppo.  Nell'ultima  parte  del  capitolo  verranno  brevemente  elencati  i 
principali test effettuati sul software finito.
Nel capitolo 5 si cercherà di focalizzare l'attenzione sullo sviluppo vero e proprio 
dell'applicativo.
A fini esplicativi, particolare attenzione sara' riservata all'interfaccia grafica con la 
quale l'utente stesso interagisce con il sistema. Verranno presi in esame due casi fondamentali 
del sistema, l'inserimento e la modifica di un attore, e la definizione delle rotte che l'attore 
stesso deve seguire. 
A margine dell'intero elaborato vi è un capitolo dedicato alle conclusioni sul lavoro 
svolto,  ove  vengono  inoltre  proposte  alcune  migliorie,  al  fine  di  poter  rendere  il  sistema 
maggiormente stabile e portabile verso piattaforme diverse.
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A chiudere la tesi in appendice sono presenti i codici sorgenti delle principali classi 
del  software.  Il  codice  riportato  è  solo  un  piccolo  frammento,  per  quanto  significativo, 
dell'intero lavoro.
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